
Comerio Ercole finanzia Industria 4.0 con i minibond

Unicredit ha sottoscritto un prestito obbligazionario da 5 milioni di euro rimborsabile in sette
anni. Obiettivo: investire in nuove tecnologie.
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Comerio Ercole, costruttore di calandre e mescolatori per
plastiche, gomma e non tessuti, ha emesso un prestito
obbligazionario di tipo unsecured per un importo di 5 milioni
di euro, con una durata di 7 anni e una cedola annuale
variabile del 2,56%, interamente sottoscritto da UniCredit.

L’emissione servirà a supportare l'azienda varesina nel suo percorso di crescita, nell’ambito del
piano industriale 2017-2024, che contempla un programma di investimenti focalizzato sullo
sviluppo tecnologico anche in ottica Industria 4.0 per soddisfare le esigenze sempre più
complesse dei clienti.

“Qualità e tecnologia sono sempre stati il ‘mantra’ della Comerio Ercole fin
dalle sue origini nel lontano 1885 e l’essere costantemente innovativi è
divenuta la modalità abituale da noi adottata per soddisfare la clientela in
qualità di fornitore non solo di macchine, ma più propriamente di soluzioni
industriali - commenta Riccardo Comerio, CEO della società (nella foto) -.
Proprio per questo motivo abbiamo fatto una scelta innovativa anche dal punto
di vista della tipologia di finanziamento utilizzando uno strumento come il

‘minibond’, impiegato nei principali mercati internazionali".
“Questa operazione ha una duplice valenza - aggiunge Comerio -: l’utilizzo di strumenti di
nuova finanza d’impresa e di nuove soluzioni Industria 4.0 sulle quali da tempo puntiamo. Due
fronti in cui si gioca il futuro non solo della nostra impresa ma di tutto il manifatturiero italiano”.

“Comerio Ercole rappresenta il tipico esempio di azienda familiare italiana che nel corso degli
anni, investendo costantemente in ricerca ed innovazione tecnologica, ha saputo conquistare
una posizione di leadership nel suo particolare segmento di mercato - nota Giovanni Ronca,
Co-Head per l’Italia di UniCredit -. Si tratta di un’eccellenza nel programma delle piccole e
medie imprese italiane con piani di crescita credibili e sostenibili nel tempo”. “Con questa
operazione - ha concluso Ronca - dimostriamo alle aziende del territorio che la Banca, oltre alle
forme di finanziamento tradizionali, propone prodotti finanziari innovativi che consentono anche



alle piccole e medie imprese l’accesso al mercato dei capitali”.

Nei giorni scorsi l’azienda è stata premiata tra le 23
“Imprese di Valore”, l’iniziativa di Regione Lombardia e
Unioncamere Lombardia che riconosce le migliori realtà
aziendali del territorio. Comerio Ercole si è aggiudicata il
riconoscimento per la Continuità generazionale, una delle
cinque categorie insieme a Innovazione, Comunicazione,
Prodotto e Impegno sociale. “Una cosa che vorrei
sottolineare è la continuità generazionale non solo nella
nostra famiglia, ma anche tra i nostri dipendenti, come in
una vera family company”, aveva commentato nell'occasione Riccardo Comerio.

Fondata 1885, Comerio Ercole opera nel settore della progettazione e costruzione di macchine
ed impianti per la lavorazione delle materie plastiche, della gomma, dei non-tessuti tecnici e per
applicazioni speciali. La società opera con 200 addetti nella sede di Busto Arsizio, che si
estende su un’area di oltre 40.000 m2 e in altri insediamenti poco distanti per ulteriori 20.000 m2

.
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